                LE MAGISTRATURE DELLO STATO FIORENTINO (secc. XVI-XVIII)

	MAGISTRATURE DI GIUSTIZIA
	MAGISTRATURE DI FINANZA*
	MAGISTRATURE ADDETTE AL ‘BUON GOVERNO’

	· Tribunale della Rota fiorentina (giurisdizione civile)

· Tribunale della Mercanzia (giurisdizione commerciale)

· Magistrato dei Pupilli (tutela dei minori)

· Magistrato degli Otto di Guardia e Balia (giurisdizione criminale)
	· Magistrato della Decima

· Provveditori alla Gabella dei Contratti
· Provveditori di Dogana

· Congregazione delle Farine

· Scrittoio delle R.Possessioni

· Zecca

· Provveditori alla Gabella del Sale

·  …
	· Magistrato di Sanità
· Protettori dell’Abbondanza 

· Ufficiali di Grascia

· Capitani di Parte Guelfa e Ufficiali dei Fiumi

· Magistrato dei Nove Conservatori della Giurisdizione e del Dominio fiorentino

· Congregazione di San Giovanni Battista

· …

	Vicari/ Capitani/ Commissari
	
	

	Podestà
	
	

	
	
	

	
	
	


· P.NERI, Relazione sulle magistrature della città di Firenze (1763): “tutti i magistrati della città di Firenze si possono comodamente dividere in tre classi, perché alcuni sono unicamente destinati alla amministrazione della giustizia civile e criminale, altri sono principalmente destinati alla esazione delle finanze, ed è accompagnato il loro uffizio similmente dalla giurisdizione civile e criminale sopra tutti gli affari che vi hanno rapporto; ed altri finalmente sono principalmente destinati al buon governo, ma per l’esercizio delle loro incombenze sono muniti nell’istesso modo della giurisdizione. Tutti i magistrati adunque esercitano la giurisdizione civile e quasi tutti la criminale e la distinzione si forma dall’oggetto principale della loro destinazione. Vi sono inoltre molti ufficiali del principe destinati a qualche incombenza , ma che non hanno giurisdizione, i quali non vengono considerati nel numero dei magistrati, perché chi non ha giurisdizione non è magistrato, onde di questi non sarà luogo a parlare nella presente relazione”.
· “Ogni qual volta è bisognato imporre una nuova gravezza è convenuto nell’istesso tempo fare delle leggi per l’esazione di essa e deputare delle persone che avessero la cura di farne sopra i sudditi il giusto e proporzionato riparto e d’invigilare all’osservanza delle predette leggi, con autorità di punire i trasgressori e di raccogliere e di amministrare le annue rendite dalle dette gravezze proveninenti Per conseguenza tutti i magistrati che presedevano alla esazione delle reali finanze si trovano muniti della giurisdizione civile e criminale, quantunque il principale motivo della loro creazione non sia la detta giurisdizione, ma l’esazione”.
